
PILLOLA RU486, la sua adozione in Tosca-

na è solo questione di giorni. L’assessore al

diritto alla salute della Regione Enrico Rossi

ha inviato mercoledì una circolare ai direttori

generali e sanitari del-

le Asl toscane con in-

dicazioni sull’uso del-

la pillola abortiva e

sulla sua legittimità, sulle modalità
per importarla dall’estero e sulle
procedure da adottare. Ma Rossi
non vuole sentire parlare di Tosca-
na capofila tra le Regioni italiane.
«Ci atteniamo solo alle leggi e alle
regole e non si tratta di discutere
ogni volta dei principi del mondo -
dice Rossi - C’è una legge, la 194,
che all’articolo 15 stabilisce che le
Regioni debbano promuovere
“l’uso delle tecniche più moderne,
più rispettose dell’integrità fisica e
psichica della donna e meno ri-
schiose per l’interruzione della gra-
vidanza”. In Toscana ci limitiamo
a pensare che ridurre la sofferenza
è compito del servizio sanitario ed
è alquanto ideologico pensare di
imporre la sofferenza per ridurre il
numero di aborti». Dello stesso av-
viso sembrano essere anche molte
donne. Da un sondaggio di Donna
Moderna fatto su 300 donne tra i
18 e i 64 anni pare che se il 50%
non sa cosa sia la pillola, il 57% si
dichiara favorevole al suo uso.
Sondaggi a parte, la circolare invia-
ta da Rossi arriva dopo che sempre
più primari di ginecologia toscani
si stanno muovendo per richieder-
ne l’uso. Il primo è stato all’inizio
dell’anno il primario dell’ospedale
Lotti di Pontedera Massimo Sre-
bot. Senza successo. La procedura
usata era sbagliata, si è saputo in se-
guito. Doveva essere nominale,
con motivazioni specifiche per
ogni paziente. Fu fatta in modo ge-
nerico sul numero di pazienti che la
richiedeva. Pochi giorni fa la ri-
chiesta è stata inoltrata nuovamen-
te dal direttore sanitario della Asl 5
di Pisa Rocco Damone. La difficol-
tà più grossa al momento sembra
essere quella di riuscire a trovare
un canale di approvvigionamento.
Si sta ancora cercando nel mercato
francese e statunitense. Altri medi-
ci si stanno muovendo nella stessa
direzione.
Da parte sua Rossi fa sapere che
non ci sono ostacoli, la Toscana ha
fatto tutti i passi necessari perché
ne fosse possibile l’adozione. «Ab-
biamo posto una serie di quesiti si-
no dal 2003 in tempi non sospetti -
spiega Rossi - perché fossero crea-
te le condizioni perché un medico
possa liberamente scegliere d’ac-

cordo con la sua paziente l’accesso
o meno ad una pratica terapeuti-
ca». Riassumendo, fu espresso pa-
rere favorevole prima dalla Com-
missione regionale di bioetica, poi
del Consiglio sanitario regionale.
In seguito, una commissione del
Consiglio regionale fissò i criteri
per l’esecuzione dell’aborto medi-
co, mentre precedentemente era
stata adottata una delibera nella
quale si specificava come adottare
i medicinali registrati all’estero per
le modalità terapeutiche che veni-
vano messi a carico del servizio re-
gionale.

«A questo punto niente vieta che la
pillola venga legittimamente im-
portata e usata nel nostro paese -
continua - e chi frena iniziative di
questo tipo sbaglia perché, al di là
delle mie convinzioni personali,
penso che non sia compito della po-
litica indicare se usare la pillola o
no».
Tuttavia, la questione pillola pre-
senta secondo Rossi almeno due
anomalie. «La prima riguarda la re-
gistrazione del farmaco che, caso
unico in Europa, non c’è nel nostro
paese. Disattendendo quanto pre-
vede la legge in merito a una mino-
re invasità dell'intervento di aborto
- afferma Rossi - e la seconda coin-
volge l’ospedalizzazione che credo
debba essere applicata, ma sulla
quale la comunità scientifica do-
vrebbe riflettere. Anche perché le
pratiche mediche cambiano conti-
nuamente e l’uso dell’ospedale og-
gi è concepito in modo diverso. La-
sciando ampio spazio alle pratiche
ambulatoriali». Rimane l’amarez-
za di un paese che ogni volta si get-
ta in campagne ideologiche a spese
delle donne. «Non capisco perché
se la pillola abortiva è una tecnica
più rispettosa dell’integrità fisica e
psichica delle donne se ne debba di-
scutere tanto per adottarla - conclu-
de Rossi - disattendendo a quanto
stabilito dal Parlamento e convali-
dato dal referendum con il voto di
milioni di cittadini»

La mattina del 13 ottobre, pres-
so l’ospedale Fatebenefratelli,
Isola Tiberina, è mancato

MAURIZIO AYMONINO
La compagna Claudia Terenzi
ne dà l’annuncio, con profon-
do dolore, a tutti coloro che lo
hanno conosciuto e amato. La
camera ardente sarà allestita
presso l’ospedale, per un ulti-
mo saluto, dalla mattina di ve-
nerdì 14 ottobre fino alle ore 10
di sabato. La salma verrà tra-
sportata al Cimitero Flaminio
per la cremazione.

Roma, 14 ottobre 2005
A. Scifoni S.I.O.F. - 06.35.34.34.34

È mancato all’affetto dei suoi
cari

LUIGI FRATTURA
“Giggetto”

La camera ardente sarà allesti-
ta sabato 15 dalle ore 8 presso
la camera mortuaria dell’ospe-
dale Gemelli.

Il giorno 13 ottobre è mancato
ai suoi cari

BRUNO CRISTIANI
I funerali avranno luogo doma-
ni sabato alle ore 10,45 nella
camera mortuaria dell’Ospeda-
le Sant’Orsola.

Bologna 14 ottobre 2005
O.F. Franceschelli - Bo -

BREVI

Cassazione
Confermata l’assoluzione aipresunti mandanti
dellastrage allaquestura di Milano

La Cassazione ha confermato, ieri, le assoluzioni per Carlo Maria
Maggi e Francesco Neami, presunti mandanti della strage alla
questura di Milano che, il 17 maggio del 1973, costò la vita a 4 per-
sone. La suprema corte ha respinto la richiesta del procuratore ge-
nerale Tindari Baglione di annullare con rinvio l’assoluzione al pro-
cesso d’appello. «Non voglio passare alla storia - aveva dichiarato
nella requisitoria il procuratore - come il magistrato che chiede di
farcalare il sipariosu unastrage enormee rimasta impunita».

Messina
Marocchinododicenne
trovatomorto inspiaggia dal padre

Il cadavere diun bambinomarocchino di 12anniè stato trovatonel
tardo pomeriggio di mercoledì sulla spiaggia di Acquedolci, comu-
ne in provincia di Messina. A trovare il corpo è stato il padre, gesto-
re di un negozio di abbigliamento e presidente della comunità ma-
rocchina a Messina, che era uscito a cercarlo, preoccupato per il
ritardodel figlio nel rincasare. Il giovanepotrebbe essere mortoper
annegamento, forse dopo un incidente di gioco. Al momento il ca-
so restaavvolto nel mistero.

BloccoTir
I «bisonti» paralizzano la Sicilia
inutili le mediazioni di Cuffaro

400 tir a Napoli in attesa di imbarcarsi per la Sicilia, file in aumento
in Calabria e tensioni a Catania e a Messina. È continuato ieri il
blocco degli imbarcaderi siciliani messo in atto dagli autotraspor-
tatori per protestare contro il caro gasolio. Si sono rivelate inutili
finora i tentativi dimediazione delgovernatore Cuffaro.

Alcune confezioni della pillola abortiva Ru486 Foto Ansa

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

APPELLO AL PARLAMENTO

I rettori: «Fermate
la Moratti, così
l’università muore»

SCAMBIATO PER CLANDESTINO

Fermato con scuse
il poeta «beat»
Ferlinghetti

Toscana,via liberaallapillolaabortiva
L’assessore alla sanità Enrico Rossi: «Sempre più medici chiedono di prescriverla

Rispettiamo la 194 e la salute delle donne». Già dalla prossima settimana le prime confezioni?

STRETTA SULLE RICHIESTE DELLE «ALTRE» VOCI

Comunione ai divorziati e preti sposati:
il Sinodo chiude le porte al dialogo
PREVALE LA PAURA DEL NUOVO
alSinodo dei vescovi riuniti in Vaticano
per discutere sull’Eucarestia. Sulla co-
munione ai divorziati risposati, l’inter-

comunione e l’ospitalità eucaristica ai cristiani
non cattolici, l’apertura all’ordinazione dei preti
sposati e sul problema del celibato obbligatorio
prevale la prudenza e la conservazione. Stretta di
vite pure sulle messe arricchite da canti e balli le-
gati alle usanze e alle sensibilità delle chiese lo-
cali, quindi sull’«inculturazione». Fermezza
contro gli «abusi» per difendere il carattere uni-
versale delle celebrazioni liturgiche. È quanto
emerge dalla Relatio post disceptationem del re-
latore generale al Sinodo, il patriarca di Venezia,
cardinale Angelo Scola con cui si è conclusa la
discussione generale. Ha riassunto i punti toccati
nei 230 interventi dei padri sinodali, nelle 150
«riflessioni» tenute nelle ore di libero dibattito e
negli interventi degli «uditori».
Ora siamo al «tornante», al giro di boa dei lavori.
I padri sinodali, infatti, sono impegnati a defini-
re, nei “circoli minores”, i punti da inserire nel
messaggio che sarà poi inviato al Papa. Ma il vi-
colo è stretto. I nodi restano aperti. Pesa sulla vi-
ta della Chiesa il calo delle vocazioni e allora co-

me garantire l’eucarestia ai fedeli? Come affron-
tare il tema dell’ordinazione dei «viri probati» e
dei «preti sposati»? È ancora necessario mante-
nere l’obbligo del celibato? Che ruolo riconosce-
re ai laici e in particolare alle donne nella Chie-
sa? Poi vi è la domanda di centinaia di migliaia di
credenti divorziati e risposati ai quali è preclusa
la comunione. È uno dei punti affrontati nella
Relatio: «Alcuni padri sinodali hanno chiesto
percorsi di misericordia per queste persone. È
stata avanzata la proposta che si individui una
strada per uscire dal divieto assoluto di ricevere
l’eucaristia». Scola ricorda come, «escludendo
queste categorie dall’eucarestia, di fatto si priva-
no non pochi fedeli di una piena comunione con
la Chiesa». I divorziati risposati «vanno accolti
nella comunità ecclesiastica»: questo è il punto
fermo. E che la sola via per accedere all’eucare-
stia è quella di chiedere ai tribunali ecclesiastici
la nullità del matrimonio precedente. Vi sono
stati «due padri sinodali», sottolinea Scola, che
hanno chiesto di esplorare «cammini di miseri-
cordia», vale a dire «percorsi pastorali e di peni-
tenza per riammetterli al sacramento», altri che
hanno invitato a ricorrere alla «comunione spiri-
tuale». Ai tribunali è stato chiesto di agire con
«spirito pastorale». Questo però, hanno voluto
puntualizzare ieri ai giornalisti i cardinali Fran-

cis Arinze e Juan Sandoval Iniguez, non signifi-
ca che i giudici possano deliberare «contro la ve-
rità» o essere «di manica larga». L’annullamen-
to è possibile solo se si appura che, fin dall’inizio
del matrimonio, vi sia stata invalidità. «I giudici
ecclesiastici non possono far prevalere la sensi-
bilità verso la sofferenza di queste coppie sul ri-
spetto della verità» ha insistito Arinze. La via,
così, resta stretta. Su questo Scola ha invitato i
“circoli minores” ad esprimersi. Nessuna novità
sul celibato. Per il Sinodo non sarebbe una solu-
zione far fronte al calo delle vocazioni con l’or-
dinazione dei «viri probati» (uomini sposati).
Meglio gestire la «mobilità» dei sacerdoti.
L’esperienza delle Chiese di rito orientale invita
alla prudenza. Cautela anche sull’intercomunio-
ne e sull’ospitalità eucaristica verso i cristiani
non cattolici (in particolare ortodossi e luterani):
due passaggi importanti del cammino ecumeni-
co come è stato sottolineato dagli interventi dei
“delegati fraterni” (gli invitati delle Chiese non
cattoliche).
Non hanno appassionato i padri sinodali inter-
venti come quello dell’arcivescovo Levada o del
cardinale Trujillo contro la «comunione ai politi-
ci che difendono leggi anticattoliche». Il cardina-
le Scola si è limitato a richiamare «la necessaria
coerenza delle scelte politiche con la partecipa-
zione alla comunione». La parola ora è ai
“circoli minores”.

«Compito del Ssn
è ridurre la sofferenza,
è ideologico imporla
con lo scopo di ridurre
il numero di aborti»

■ «I contenuti del Ddl sullo sta-
to giuridico e i contenuti della Fi-
nanziaria renderanno di fatto in-
gestibili le università». Con una
mozione approvata all'unanimi-
tà, la Crui (Conferenza dei rettori
delle università italiane) critica
in profondità la politica del go-
verno sull'università. Il ddl - spie-
ga la Crui - fa ricadere sulle uni-
versità tutti gli oneri finanziari in-
dispensabili per dare un seguito
alle norme, mentre la legge Fi-
nanziaria taglia i fondi e lascia a
carico dei bilanci degli atenei an-
che gli adeguamenti degli stipen-
di di docenti e personale tecni-
co-amministrativo. Intanto i sin-
dacati dell’Università unitaria-
mente rilevano che «l'ostinazio-
ne del Ministro contro l'Universi-
tà e la Ricerca impone di intensi-
ficare e prolungare la mobilita-
zione». Una manifestazione na-
zionale davanti alla Camera è fis-
sata per martedì 25 ottobre alle
ore 11, preceduta da Assemblee
di Ateneo di tutte le componenti.

■ «Sono stato quasi arrestato men-
tre cercavo la casa di mio padre»:
Lawrence Ferlinghetti, uno dei miti
della beat generation, commenta
così la sgradevolissima avventura
di poco più di mezz'ora capitatagli
mercoledì a Brescia, quando è stato
scambiato per un clandestino. Si ag-
girava tra i portoni alla ricerca delle
sue «radici» quando lui, 86enne
grande poeta americano, è stato
scambiato per un sospetto, un clan-
destino. «La cosa più brutta - ha
commentato ieri Ferlinghetti - è sta-
ta l' ostilità delle persone che vivo-
no nella casa in cui nel 1872 è nato
mio padre. Ma penso che sia una
conseguenza del clima di paura cre-
ato dal governo americano, una
conseguenza della guerra contro il
terrorismo». Una precisazione ulte-
riore sull’accaduto è arrivata anche
dalla polizia: non c'è stato accompa-
gnamento in commissariato ma una
serie di accertamenti compiuti da-
gli agenti per strada, fino a quanto il
presunto «clandestino» è stato iden-
tificato e tutto si è risolto.

IN ITALIA

■ di Sonia Renzini / Firenze

Si sta cercando di reperirle
sul mercato Usa e svizzero

e si aspetta la risposta
delle case farmaceutiche

Indicazione sulle modalità
di richiedere e prescrivere
la Ru-486. Ma il farmaco
in Italia non è registrato

10
venerdì14 ottobre2005


